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LE SCELTE DE IL SECOLO XIX

Attore, medico e ceramista
i Savonesi diventati famosi
I personaggi che nel 2008 hanno fatto parlare della nostra provincia

SAVONA. Ecco a voi i Savonesi
dell’anno. Come tutti i giudizi di una
giuria, anche il nostro è forzatamente
insindacabile. In modo altrettanto
ovvio, la classifica è opinabile, come è
opinabile qualunque decisione basata
su parametri che non hanno nulla per
essere misurabili e oggettivi. Definia­
molo così: un divertissement di fine
anno. Un gioco tra il serio e il faceto,
meditando sull’anno appena concluso
e su chi ha saputo, nel bene e nel male,
lasciare la propria impronta sui dodici
mesi appena trascorsi. Il Secolo XIX ­
che per anni all’avvicinarsi di ogni San
Silvestro ha eletto “i dieci” della cul­
tura ­ questa volta ha deciso di cam­
biare modulo: abbiamo allargato l’at­
tenzione a tutto ciò che riguarda la vita
della città. Cultura sì, ma anche econo­
mia, politica, società, scuola. Cittadini
che lavorano per Savona o savonesi che
si fanno onore altrove, ma non hanno
perso il legame con la loro città e la loro
provincia. Un particolare. La stessa
“giuria” se ne è resa conto soltanto a
giochi fatti. L’età media degli uomini e
delle donne savonesi dell’anno è, in ge­
nerale, piuttosto bassa. Buon segno,
un incoraggiamento per il futuro e per
il 2009 che arriva: un anno che si pre­
senta difficile e nel quale, più che mai,
al di là dell’anagrafe, sarà necessario
spingere l’accelleratore sul cambia­
mento, sull’innovazione, sulla fre­
schezza intellettuale.

I Savonesi dell’anno scelti dal Secolo
XIX sono: l’artista Danilo Trogu, il re­
gista e attore Pippo Delbono, l’inge­
gnere Paolo Forzano, il docente uni­
versitario Alessandro Schiesaro, il
diplomatico Luigi Scotto, l’operatore
culturale Elio Ferraris, lo sportivo
Fabio Incorvaia, l’economista Carlo
Ferro, l’insegnante Bianca Ferrari,
l’operatore culturale Roberto Fran­
chello, il medico Daniele Sciuto, la
sindacalista Daniela Varini, l’opera­
tore culturale Stefano Milano, il sin­
daco di Savona Federico Berruti, il
sindaco di Vado Carlo Giacobbe, l’ex
presidente della Provincia Marco
Bertolotto e il presidente di AltraSa­
vona Sergio Cappelli.

Fabio Incorvaia, 33 anni, per il se­
condo anno consecutivo ha vinto il ti­
tolo mondiale di moto d’acqua sulle
acque del lago Havasu negli Stati Uniti.
Ma quest’anno lo ha fatto correndo per
Federazione Motonautica serba che
gli ha fornito la copertura finanziaria
per gareggiare. Ma ha dichiarato “resto
italianissimo”.

Roberto Franchello, 29 anni, è il
presidente di “Balla coi Cinghiali”, l’as­
sociazione che organizza una tre giorni
di festa e musica con i gruppi emer­
genti facendo di Bardineto, nell’alta
Val Bormida, la Woodstock degli anni
2000. Un fenomeno diffuso dal tam
tam degli appassionati e diventato di
grandissime dimensioni.

Daniela Varini, 45 anni, è il primo
segretario provinciale donna nella Uil.
È stata eletta pochi giorni fa e rafforza
la vocazione sindacale alle pari oppor­
tunità: la Cgil ha avuto in passato un se­
gretario donna (Anna Giacobbe) e una
donna ai vertici della Fiom (Giulia
Stella); da pochi giorni, ha chiamato la
giovane Fulvia Veirana ai vertici della
Funzione pubblica.

Daniele Sciuto, 33 anni, medico
d’emergenza presso il Santa Corona, è
il presidente e fondatore di Find the
cure onlus che in soli due anni ha av­
viato e realizzato importanti progetti
di assistenzasanitariainIndiaeAfrica.
Recentemente Find the cure ha aperto
sedi distaccate ad Asti, Milano, Torino
e Genova e, soprattutto attraverso il
web, ha acquisito una vocazione e una
fama di dimensioni nazionali.

Stefano Milano, 41 anni, è il titolare
della libreria Ubik . Con le sue inizia­
tive culturali nel corso del 2008 è riu­
scito a fare della Ubik un vivace punto
di incontro, ritrovo e dibattito cultu­
rale cittadino, soprattutto della sua
parte più “movimentista”. Ha eredi­
tato il ruolo, vacante, che un tempo fu
del Filmstudio di Mirco Bottero.

Elio Ferraris , 60 anni, presidente
del Circolo degli Inquieti, ha elevato
nel 2008 il premio Inquieto dell’Anno
a Festa dell’Inquietudine una tre
giorni di incontri, dibattiti, seminari,
spettacoli e concerti, nella splendida
location dei Chiostri di santa Caterina
a Finalborgo. È stato l’evento
dell’estate, uno dei pochi, in provincia,
a caratura nazionale.

Bianca Ferrari, insegnante all’Itis,
presidente e animatrice dell’associa­
zione Giovani per la Scienza, ha por­
tato nel 2008 a Savona il progetto “Ex­
treme Energy Events” e il professor
Antonino Zichichi. Lavora a stretto
contatto di gomito con i suoi ragazzi,
che vanno a fare esperienza nei più im­
portanti centri nazionali di fisica.

Danilo Trogu. 52 anni, artista for­
matosi nel solco della tradizione cera­
mica albisolese, ha saputo andare
oltre, raggiungendo fama nazionale.
Nel 2008 ha realizzato a San Giuliano
di Puglia la decorazione della piazza in
memoria dei bimbi morti nel crollo
della scuola. Lavora a stretto contatto
con lo studio di architettura 5+1.

Alessandro Schiesaro. 45 anni,
docente di letteratura latina alla Sa­
pienza di Roma, presidente della Spes
che gestisce il Campus di Legino, ani­
matore di VeDrò, il think tank genera­
zionale inventato da Enrico Letta, a
settembre è stato nominato da Maria
Stella Gelmini capo della segreteria
tecnica del Miur per la riforma
dell’Università.

Pippo Delbono. 49 anni, regista e
attore, in Europa, e in particolare in
Francia, è acclamato da anni come uno
dei migliori artisti in circolazione. In
Italia ha da tempo il riconoscimento
della critica, ma il grandissimo pub­

blico e la ribalta mediatica sono arri­
vati nel 2008, in seguito allo spettacolo
“La menzogna” ispirato alla tragedia
della Thyssen Krupp di Torino.

Luigi Scotto. 50 anni, attivo dal
1983 nella diplomazia italiana, è stato
appena nominato console generale
d’Italia a Filadelfia, dove prenderà ser­
vizio il 12 gennaio. Sarà un ponte ideale
tra Savona e la comunità italiana
d’America e le sue attività culturali ed
economiche.

Paolo Forzano. 60 anni, ingegnere
nucleare, esperto di traffico, è l’anima­
tore del Comitato Casello Albamare.
Un comitato che è stato definito di “se­
conda generazione”: ha fatto della pro­
posta, anziché della pura protesta, il
suo modus operandi. Ha proposto una
serie di soluzioni innovative per il
blocco del traffico savonese ed è riu­
scito nel 2008 a trascinare tutte le isti­
tuzioni locali dalla sua parte.
ANTONELLA GRANERO
ELENA ROMANATO
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I POLITICI

Dallo strappo di Bertolotto al ritorno di Cappelli

SAVONA. Un anno intenso e
drammatico. A novembre si è spento
prematuramente Roberto Peluffo, “ri­
serva della repubblica” in chiave lo­
cale. Un anno segnato dall’agonia di
Palazzo Nervi e dagli esiti del ciclone
Berlusconi che, anche a Savona, ha ter­
remotato gli equilibri acquisiti e sco­
perchiato ­ come a Savona spesso ac­
cade in prossimità di decisione politi­
che ed economiche importanti ­ il vaso
di Pandora dei veleni e dei colpi bassi.

FEDERICO BERRUTI. Sindaco di
Savona, 41 anni, sta per condurre in
porto il nuovo Puc, che orienterà lo svi­
luppo cittadino nei prossimi 20 anni.

Tra le decisioni chiave, l’edilizia popo­
lare e convenzionata; piazza del Po­
polo baricentro cittadino e cardine di
una progressiva pedonalizzazione; la
Cittadella tecnologica intorno al Cam­
pus. Ha puntato i piedi sui rifiuti, una
partita gigantesca sulla quale poche
altre voci si alzano, chiedendo di resti­
tuireunruoloforteallamanopubblica.

MARCO BERTOLOTTO. 49 anni, è
il re sotto scacco. Presidente della Pro­
vincia, ha iniziato in primavera la
guerra di logoramento con il suo par­
tito, il Pd, dal quale è uscito sbattendo
la porta. È caduto alla fine di ottobre.

SERGIO CAPPELLI. 58 anni, già
senatore leghista e king maker savo­
nese negli anni Novanta, dopo un de­
cennio da desaparecido ha preso le re­
dini di AltraSavona, il fenomeno me­
diatico dell’anno. Nel 2009 si vedrà se
anche le urne gli daranno ragione.

CARLO GIACOBBE. 51 anni, sin­

daco di Vado, ha dovuto affrontare la
battaglia sulla piattaforma, la crisi
della Ferrero, il progetto di amplia­
mento a carbone della centrale. Era de­
ciso a lasciare. La scomparsa di Peluffo
potrebbe indurlo a ripensarci. Un
omaggio a valori al di là della politica.

Ma il risultato più
importante lo ha incassato
il sindaco Berruti l’intesa
sul nuovo piano
urbanistico

••• COME TUTTI i grandi mana­
ger Carlo Ferro, 47 anni lavora
in silenzio e lontano dai riflet­
tori. Laureato in Economia
aziendale all’Università LUISS
Guido Carli di Roma, Carlo
Ferro è direttore centrale am­
ministrazione e finanza della
ST Microelectonics società con
sede a Ginevra e tra i maggiori
produttori mondiali di compo­
nenti elettronici e quotata nei
tre mercati borsistici di Milano,
New York e Parigi.
ST Microelectronics è l’azienda
produttrice dei trasponder
del Telepass autostradale
e nei giorni scorsi ha presen­
tato un nuovo filtro per telefoni
cellulari che ne migliora la qua­
lità audio e di cui, entro l’anno
2010, saranno dotati il 75%
dei telefoni cellulari .

>> MULTINAZIONALI

UN MANAGER
“DI FERRO” GUIDA
STMICROELECTORNICS
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ALLUVIONE 2005

La Regione vara gli
interventi per i danni
LA GIUNTA regionale ha varato,
il piano stralcio degli interventi
di messa in sicurezza dei Comuni
colpiti dall’alluvione nei mesi
di agosto, settembre e dicembre
2005. Per la Provincia di Savona i
Comuni interessati dai finanzia­
menti sono Albissola Marina, Osi­
glia, Piana Crixia, Savona Cengio,
Albisola Superiore, Rialto, Tovo
San Giacomo, Alassio.

SICUREZZA

Intensificati i controlli su
“botti” di Capodanno
In questi giorni polizia e carabi­
nieri stanno intensificando i con­
trolli per arginare il fenomeno
della vendita dei “botti” e fuochi
d’artificio illegali che ogni anno
causano decine di feriti.
Quest’ anno il più pericoloso che
viene venduto clandestinamente
è “a’ capa ‘e Lavezzi’” ovvero
“la testa di Lavezzi”.

VILLAPIANA

Rigate le fiancate
di alcune auto in sosta
VANDALI in azione la notte tra
Natale e Santo Stefano nel quar­
tiere di Villapiana. I soliti ignoti,
armati di cacciavite, hanno infatti
rigato le fiancate di alcune auto
in sosta nella zona compresa tra
via Alessandria, via Fiume e
piazza Bologna. Altri danneggia­
menti di vetture in sosta sono
stati segnalati in piazza Aldo
Moro, davanti alla stazione di
Mongrifone.

VIA CAVOUR

Anziana in ricovero
adottati i suoi due gatti
NONNA PIERA, una donna di 97
anni senza parenti prossimi abi­
tante in via Cavour, ha dovuto
esser ricoverata in una residenza
protetta del Piemonte, e i suoi
due gatti hanno corso il rischio di
restare in mezzo a una strada. Per
fortuna sono stati adottati da due
famiglie del quartiere.

IL FUNERALE

Duomo affollato
per l’addio a Selis

I familiari del medico durante la messa in Duomo

È STATA una folla enorme, la
stessa che ha avuto modo di apprez­
zarlo nel corso della sua lunga car­
riera professionale mai disgiunta da
una carica umana unica, quella che
ierihatributatoinDuomol’estremo
saluto a Giovanni Selis. Il “dottor
Selis” (come era unanimemente co­
nosciuto non soltanto a Savona),
classe’28,haavutointornoasétutto
l’affetto che ha sempre saputo susci­
tare in quelli che
hanno condiviso
con lui le grandi pas­
sioni della sua vita.
Ottant’anni in cui
l’amore per la medi­
cina (con 30 anni di
servizio al Pronto
Soccorso testimo­
niati non solo da vo­
lontari delle Croce
Bianca, Rossa e
Verde di Savona,
delle Albisole, Spo­
torno, Noli e Qui­
liano ma anche da
tanti colleghi) si è unito inscindibil­
mente a quello per la pallanuoto ­
c’era una rappresentanza della Rari
con in primis Claudio Mistrangelo,
il dg Strinati e il capitano Onofrietti
anche se sarebbe stato bello vedere
tutta la squadra al completo – e per
la montagna con gli amici del Cai.
Proprio quest’ultimo interesse è
stato testimoniato all’arrivo del fe­
retro in Cattedrale. Rocco Peluffo
ha portato in processione una foto­
grafia doppia che lo ritraeva sul Cer­

vino nel giorno felice di una scalata.
Tante anche le presenze politiche
(fu consigliere comunale nelle file
della DC) e degli ex atleti della Rari,
società che fondò e portò al titolo
italiano Esordienti nel ‘76 e poi alla
serie C da cui partì la scalata alla
serie A. Anche alcuni avversari di al­
lora come il tecnico del Sestri Renzo
Zonari hanno voluto rendergli
omaggio. Così come la tantissima
gente comune che lo ha conosciuto.
Tutte testimonianze di un calore
che porteranno sempre con sé la
moglie Antonietta, i fratelli Franco
e Maria, i figli Mauro e Gioia, il ge­
nero Fabio Fazio, la nuora Elisa­
betta e i nipoti Enrico, Paolo e Mi­

chele.
”Sapeva capire lo

stato dei suoi pa­
zienti e sdramma­
tizzare i momenti
di difficoltà con
rara umanità – ha
detto nell’omelia
don Bof – al con­
tempo, ricordo i
tempi del Pronto
Soccorso, appena
sentiva arrivare
un’ambulanza, sa­
peva scattare su­
bito pronto a far

fronte all’altra emergenza. Da spor­
tivo. Magari trasportando sulle

sue braccia il malato”. «Ricordo
con particolare affetto il nostro
modo di incontrarci ­ ha commen­
tato Renzo Mantero – ci parlavamo
da ex pallanuotisti non da medici.
D’altronde quando mi laureai nel
’54 e venni a Savona dopo aver fatto
il militare, fu proprio lui, una volta
saputo che giocavo a Portovenere, a
coinvolgermi a giocare di nuovo».
RAFFAELE DI NOIA

L’omelia di don Bof:
«Sapeva sdrammatizzare
i momenti difficili con una
rara umanità». L’omaggio
degli avversari sportivi

Giovanni Selis


